Arcidiocesi di Belgrado
Celebrazione del 1700° anniversario dell’Editto di Milano

Incontro con l’Ecc.mo Sig. Presidente della Repubblica Serba
Sig. Tomislav Nicolić

Belgrado, 20 settembre 2013

Ore 10
Saluto di S.E.R. Card. Angelo Scola
Arcivescovo di Milano e Inviato Speciale di Sua Santità Papa Francesco
Egregio Signor Presidente,
come Inviato Speciale per la Celebrazione del 1700° anniversario dell’Editto di Milano e insieme a tutta la Delegazione Ufficiale, Le porto «la riverenza e l’affetto» di Sua Santità il Papa Francesco (Lettera dell’8 agosto 2013).

La ricca e complessa storia della Serbia nonché il suo presente, fanno della Vostra nazione un protagonista indiscusso del futuro dell’Europa. La Vostra Nazione, infatti, è stata ed è un singolare crocevia di etnie, culture e religioni. Si potrebbe dire che, in questo senso, rispecchia quel tratto tipicamente europeo che è la vocazione all’incontro e alla convivenza. Siamo ben consapevoli che per voi questo implica l’impegno difficile e delicato di risanare le ferite della storia, anche recente, per edificare un futuro di pace, di giustizia e di libertà. Impegno reso ancor più gravoso in questo tempo di crisi economica che colpisce la popolazione con un grave incremento di povertà. I fedeli cattolici, insieme a tutti i cittadini, non vorranno far mancare il loro contributo perché l’Europa diventi sempre di più una casa comune per gli abitanti d’Oriente e d’Occidente.
Essi lo faranno innanzitutto richiamando al rispetto e alla promozione della libertà religiosa, emblema di tutti i diritti e di tutte le libertà. 
Il Concilio Vaticano II, nella dichiarazione Dignitatis humanae, ha affermato che l’adesione alla verità deve essere sempre volontaria e che, pertanto, la coercizione esterna è contraria alla sua natura. Certamente la realizzazione di questa doppia condizione dipende dall’impegno personale e sociale con la verità.

Ma se è vero che è dovere dello Stato garantire lo spazio per l’espressione pubblica delle religioni, delle culture e della comunicazione fra soggetti, è altrettanto vero che la qualità dei suoi contenuti dipenderà invece dalla vitalità di quanti lo abitano. In questo senso l’impegno civile e politico dei cristiani è particolarmente urgente. Ad essere in gioco, perciò, non è soltanto la possibilità dei cristiani e più in generale dei credenti di esprimersi pubblicamente, ma di farlo sapendo e potendo rendere adeguatamente ragione della propria fede. Questo sposta l’accento dal diritto dei credenti al loro dovere di testimonianza. È un compito impegnativo, ma affascinante.

Signor Presidente, la Celebrazione del 1700° anniversario dell’Editto di Milano ci trova uniti nella volontà di edificare una civiltà dal volto umano in cui ogni uomo e ogni donna possano cercare la verità e aderirvi. Su questa strada le differenze etniche, culturali e religiose si riveleranno come preziose risorse per la costruzione di quel nuovo umanesimo di cui l’Europa ha urgente bisogno. Grazie.

